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una delle quali affegnarono all’ altezza del dado ; ed alla larghez-
za del medefimo affegnarono undici di quefte quarte parti; ficché
tutta |’ altezza della bafe fu 4., e la larghezza r1. . Difegnato il da-
do divifero il reflante dell’ altezza in fette parti , due delle qua~
li- affegnarono alla groffezza del toro di fotto , e quel reftan-
te ancora dell’ altezza che rimafe oltre al dado ed al toro divi-
fero in tre parti, una delle quali affegnarono al toro di fopra,
e le due del mezzo affegnarono ai due cavetti ed ai due tondi-
ni, che fra nn toro e I’ altro ftanno quafi come in foppreflo , i
quali cavetti e tondini fecero in-quefto modo . Divifero lo fpa-
zio fra un toro e I’ altro in fette parti, delle quali ne afegnaro-
Do una per uno a’tondini, e I altre divife per meta fervirono
per i cavetti . In quanto agli aggetti de’ tori offervarono il me-
defimo che i Dorici; e nello {cavare degli aggetti ebbero rifpet-
to a’ piombi delle pietre che fopra vi fi'aveano a pofare, e le
intaccature fecero I’ ottava parte de’ loro cavetti . Alcuni altri giu-
dicarono, che oltre al dado I’altezza della bafe fi avefle a divi-
dere in fedici parti, le quali chiameremo moduletti ; e di quefte
ne aflfegnaron quattro al toro di fotto, tre al toro di fopra, al
cavetto di fotto tre e mezzo, € tre e mezzo a quel di fopra, €
gli altri due moduletti affegnarono a’ tondini che aveano a ftare in
quel mezzo. In quefto modo nfaron dunque gli Jonici di fare le
loro bafi . ) X
I Corintj lodarono la bafe jonica e la dorica, - indifferen-
temente fi fervirono dell’una-e dell’altra ; anzi in quanto alles
colonne non aggiunfero cofa vernna fe non il capitello.. Dicefi
che i Tofcani nfarono di mettere fotto alle colonne il dado non
quadro , ma tondo; ma quefta forta di bafe non ho mai trovato
nelle opere degli antichi . Ho bensi confiderato che ne’ portici
che cerchiavano attorno i tempj tondi , gli antichi nfarono’ di
porvi le bafi. col dado continuato che giraffe attorno fotto a tut-
te le colonne, fecondo quell’altezza, che appunto al dado fi con-
viene
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